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bile a partire dal 31 luglio 2026, che consente 
agli allevatori di registrare in formato digitale 
i periodi di pascolamento degli animali, indi-
cando le date di uscita al pascolo e di rientro 
in stalla.
Questo strumento nasce con l’obiettivo di ga-
rantire la tracciabilità dell’attività di pascola-
mento, anche nei casi in cui gli animali riman-
gono all’interno della stessa unità produttiva e 
non è prevista la compilazione del documento 
di accompagnamento informatizzato.
In particolare, il Quaderno al pascolo viene u-
tilizzato quando gli animali sono condotti su 
terreni contigui alla stalla o comunque com-
presi nell’ambito aziendale, senza effettuare 
movimentazioni che richiedano un documento 
di accompagnamento (modello 4).
Il Quaderno al pascolo permette di documen-
tare in maniera ufficiale e digitale i periodi du-
rante i quali gli animali vengono effettivamente 
condotti al pascolo. Rappresenta quindi uno 
strumento utile per dimostrare lo svolgimento 
dell’attività di pascolamento, garantendo una 
maggiore tracciabilità e facilitando le verifiche 
nell’ambito dei sistemi di certificazione del be-
nessere animale.
La funzionalità è riservata agli allevamenti che 
stanno ottenendo o mantenendo la certifica-
zione Sqnba, limitatamente ai disciplinari che 
prevedono il ricorso al pascolo.
È importante precisare che il Quaderno al pa-
scolo non sostituisce il documento di ac-
compagnamento informatizzato: quando 
lo spostamento degli animali richiede tale 
documento, continuano ad applicarsi le pro-
cedure ordinarie di registrazione delle movi-
mentazioni.
Il Quaderno al pascolo consente quindi di re-
gistrare anche quelle attività di pascolamento 
che, prima della sua introduzione, non erano 
documentate attraverso uno specifico siste-
ma telematico.
Per maggiori informazioni sulle modalità di u-
tilizzo è disponibile online il Manuale operativo 
del Quaderno al pascolo-Classyfarm.

Semplificazione
L’aspetto di maggiore rilievo riguarda la sem-
plificazione del sistema di condizionalità per 
le aziende agricole di minori dimensioni, già 
applicata per la Domanda Unificata 2026. 
I beneficiari che dichiarano una superficie am-
missibile ai pagamenti non superiore a 10 etta-
ri sono integralmente esentati dai controlli di 
condizionalità relativi a tutte le Bcaa e ai Cgo 
e, conseguentemente, dall’applicazione di san-
zioni amministrative in caso di inosservanza.
Accanto a tale esenzione generale, il regola-
mento introduce una misura specifica riferita 

alla Bcaa 7 (rotazione o diversificazione col-
turale). Gli agricoltori la cui azienda presenta 
una superficie agricola dichiarata fino a 30 
ettari risultano esentati dai controlli e dalle 
sanzioni connesse esclusivamente al rispetto 
della Bcaa 7.

Pac digitale: fascicolo, satelliti, 
foto georeferenziate e droni 
La Circolare Agea n. 35156 del 27 aprile 2026 
ha introdotto nuovi servizi digitali per la ge-
stione degli interventi a superficie nell’ambi-
to della Pac, a partire dalla campagna 2026, 
un percorso di modernizzazione articolato in 
più fasi, che coinvolge il fascicolo aziendale, il 
Piano Colturale Grafico, il monitoraggio satel-
litare, le foto georeferenziate, le istanze Sipa e 
l’utilizzo dei droni. 
Le innovazioni saranno rese disponibili pro-
gressivamente dall’11 novembre 2026, con 
riferimento all’annualità di domanda 2027.

Fascicolo aziendale digitale
Altra novità è la dematerializzazione del fa-
scicolo aziendale. Con questo termine si in-
tende il passaggio da una gestione basata su 
documenti cartacei a una gestione digitale dei 
documenti e delle informazioni aziendali. 
Il fascicolo aziendale diventa quindi lo spazio 
principale in cui raccogliere e aggiornare le in-
formazioni dell’azienda agricola. Il percorso di 
dematerializzazione dovrà completarsi entro 
il 10 novembre 2027, fatte salve le situazioni 
in cui documenti cartacei già prodotti prima 

di tale data mantengano validità anche suc-
cessivamente. 
La circolare richiama anche il principio “On-
ce Only”, secondo cui agricoltori e imprese 
dovrebbero fornire una sola volta dati e docu-
menti alla Pubblica Amministrazione. In que-
sta prospettiva, Agea prevede servizi di scam-
bio dati tra sistemi pubblici, in particolare per 
verificare le informazioni catastali e i titoli di 
possesso o conduzione delle particelle dichia-
rate nel fascicolo aziendale. 

Foto georeferenziate e app Agrifoto
Un altro elemento rilevante è l’utilizzo delle foto 
georeferenziate, cioè fotografie associate a 
coordinate geografiche e ad altre informazioni 
utili a dimostrare cosa è presente su un deter-
minato appezzamento. 
La circolare fa riferimento all’app Agrifoto del 
Sian, disponibile per dispositivi Android e iOS 
e utilizzabile anche in modalità online e offli-
ne. L’app consente di acquisire fotografie ge-
otaggate. 
Le fotografie georeferenziate potranno esse-
re utilizzate in più situazioni. In caso di alert 
o esiti dubbi o negativi nel monitoraggio sa-
tellitare, potranno servire come elemento a 
supporto della contestazione o della verifica. 
Potranno inoltre essere usate per segnalare 
errori nella classificazione del Sipa, per docu-
mentare preventivamente lo stato degli ap-
pezzamenti, per rappresentare danni causati 
da eventi calamitosi o per supportare i con-
trolli in loco. �

 tab. 2  Ecoschema 1, livello 1: nuove soglie di riferimento per la riduzione 
degli antimicrobici negli allevamenti		
Specie Orientamento produttivo Soglia
Bovina Latte 3
Bovina Linea Vacca Vitello 3
Bovina Carne Rossa 5
Bovina Misto 3
Bovina Carne (Altro) 3
Bovina Carne Bianca 44
Suina Ingrasso 9
Suina Ciclo Aperto 20
Suina Ciclo Chiuso 12
Suina Svezzamento 70
Ovina Latte 0,7
Ovina Misto 0,4
Ovina Carne 0,1
Bufalina Latte 0,7
Bufalina Misto 0,7
Bufalina Carne 0,1
Caprina Misto 0,1
Caprina Latte 1
Caprina Carne 0,1




